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savona, dopo 18 anni potrebbe esserci una svolta

«Casello autostradale
dedicato al San Paolo
è opera prioritaria»
L’assessore Giampedrone rassicura sull’atteso intervento
«Il progetto è già nel Piano regionale delle infrastrutture» 

LUISA BARBERIS
SAVONA

Compie 18 anni l’idea di realiz-
zare  un  casello  autostradale  
dedicato ai mezzi di soccorso 
diretti all’ospedale San Paolo, 
ma per la prima volta i tempi 
potrebbero essere maturi per 
arrivare davvero alla realizza-
zione dell’opera. A regalare ot-
timismo sono le parole dell’as-
sessore  regionale  alle  Infra-
strutture Giacomo Giampedro-
ne. Interpellato da questo gior-
nale, ha spiegato come l’inter-
vento sia già al vaglio della Re-
gione: «Si tratta di un'opera in-
serita,  su istanza e proposta 
del  territorio  savonese,  nel  
Priimt, ossia il Piano regionale 
integrato delle infrastrutture, 
della mobilità e dei trasporti. 
Un documento programmati-
co su opere e interventi priori-
tari in Liguria. Certamente la 
sua realizzazione è subordina-

ta alla predisposizione di un 
progetto  di  fattibilità  tecni-
co-economica da parte del con-
cessionario autostradale, tenu-
to conto che sarà un'infrastrut-
tura utilizzata prioritariamen-
te dai mezzi di soccorso». 

A “dare la spinta” all’opera-
zione è stata una chiacchiera-
ta tra il sindaco di Savona Mar-
co Russo e il direttore generale 
dell’Asl Michele Orlando. Rus-
so ha dato voce a una necessità 
del territorio: un accesso diret-
to all’ospedale consentirebbe 
non solo ai mezzi di soccorso 
di risparmiare tempo, ma an-
che di alleggerire il traffico dal 
centro di Savona. Con queste 
premesse nel 2006 l’ingegne-
re Paolo Forzato aveva dato vi-
ta al comitato Albamare e ave-
va tracciato un primo proget-
to. Ora Orlando e l’Asl sono in-
teressati  ad  approfondire  la  
questione, la Provincia si è già 
detta  pronta  a  confrontarsi  
con la Regione e il Ministero. 

In questo contesto arriva an-
che la disponibilità di Giampe-
drone a proseguire le valuta-
zioni. Esiste più di una possibi-
lità: costruire un casello vero e 
proprio sia per i mezzi di soc-
corso sia gli utenti dell’ospeda-
le oppure un collegamento ri-
servato alle sole ambulanze,  
sfruttando una strada al confi-
ne tra Savona e Albissola. Il tut-
to tenendo conto del cantiere 
dell’Aurelia Bis. Nel 2012 l’ex 
sindaco di Cairo Fulvio Briano 
aveva presentato all’allora as-
sessore alla Sanità ligure, So-
nia Viale, una bozza di proget-
to. Nel 2022 la richiesta era sta-
ta sostenuta dagli amministra-
tori della Valbormida. —
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IL CASO

«A
nche un solo 
turno al mese 
nelle  pubbli-
che  assisten-

ze può far la differenza. Nelle 
nostre comunità l’impegno e il 
volontariato sono indispensa-
bili». Nasce da una storia vera 
l’appello del sindaco di Caliz-
zano e presidente della Provin-
cia, Pierangelo Olivieri, affin-
ché tutti riflettano sull’impor-
tante valore delle pubbliche as-
sistenze e si facciano avanti. 

Una presa di posizione inne-
scata  da  un’emergenza  vera  
che Olivieri ha affrontato in fa-
miglia  e  ha  superato  grazie  
all’aiuto della  comunità.  «La 
mia famiglia si è trovata ad af-
frontare un’emergenza medi-
ca – ha raccontato Olivieri -. 
Abbiamo chiamato il 112 e ci 
ha raggiunto la Croce Azzurra 
Calizzano, con due dei militi 
“storici” dell’associazione, che 
si sono prontamente attivati. 
Al contempo ci siamo resi con-
to che per trasportare sull’am-
bulanza il mio familiare aveva-
mo bisogno anche del suppor-
to di altre persone, giovani e 
forti. Abbiamo fatto alcune te-
lefonate e in pochi minuti ci 
hanno raggiunto un gruppo di 

ragazzi di Calizzano e Bardine-
to, tra i quali alcuni neo militi 
della Verde di Bardineto, che 
insieme ai militi di Calizzano 
hanno risolto la situazione. Il 
mio pensiero è un sincero e 
profondo grazie. Non sono so-
lito divulgare fatti  personali, 
ma questa è una storia di comu-
nità: i militi e quei ragazzi, che 
hanno interrotto un sabato se-
ra per portare soccorso, hanno 
incarnato il vero senso del vo-
lontariato. Quell’aiuto un gior-
no potrebbe servire a tutti. E al-
lora è tempo di mettersi in gio-
co: nelle pubbliche assistenze 
c’è bisogno di tutti, anche un 
turno al mese». —

L.B.
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Il presidente della Provincia

«Basta un turno al mese
nelle pubbliche assistenze
per salvare vite» 

Pierangelo Olivieri
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